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Concessione di decorazioni al valor militare

SUPPLEMENTI -

UMBERTO DI SAVOIA
DEI BOLLETTINI DELLE OBBLIGAZIONI PRINCIPE DI PIEMONTE

SUPPLEMENTO ALLA « ÜAZZEITA IJFFICIALE )) N. 1¾ DEL-

L'S NOVEMBRE 1Û :

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 27: Credito fondlario della Cassa di Itisparmio delle
Provincie Lombarde, in Milano: Cartelle fondiarie sor-

teggiate dal 7 al 24 agosto 1945. - Cantina sociale coope.
rativa di Gattinara: Estrazione di obbligazioni. - Mu
nicipio di Varese: Estrazione di obbligazioni. - Linificio
e canapificio nazionale, società per azioni, in Milano:
Obbligazioni sorteggiate il 30 agosto 1945. - Laniilcio
Sella & C., società anonima, in Campore di Vallemosso:
Obbligazioni sorteggiate il 23 luglio 1945. - Credito fon.
diario della Cassa di Itisparmio di Gorir.ia: Elenco delle
cartelle fondiarie sorteggiate il 10 agosto 1945 e di quelle
sorteggiate precedentemente e non ancora presentate per
il rimborso. - Consorzio nazionale per il credito agrario
di miglioramente, in Iloma: Obbligazioni· sorteggiate il
1° ottobre 1945. - Industria e commercio prodc‡ti zoo·
tecnici, società per azioni, in Milano: Obbligazioni sor-
teggiate il 27 settentbre 1945. -- Frank - Industria na=

zionale dei succedanel al caffè, società per azioni, ip
Afilano: Obbligazioni sorteggiate il 5 settembre 1945. -
« Guidovia » Sarituario della Guardia, società per azioni,
in Genova . Serro San Quirico: Elenco delle obbligazioni
sorteggiate il 1° ottobre 1945 e di quelle sorteggiate pre-
cedentemente e non ancora presentate per il rimborso. -
S. A. Caproni aeronautica Bergamasca (già Cantieri aero=
nautici Bergamaschi, in Ponte S. Pietro: Obbligazioni
sorteggiate il 22 settembre 1945. - Comune di .Mantova:
54. estrazione di obbligazioni del prestito civico 1888. -
Comune di Albino (Bergamo): Obbligazioni sorteggiate
il 1° ottobre 1945.

MINISTERO DELLA MARINA
Concessione di decorazione al valor militare

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUDGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397 sullo stato giuridico de-

gli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica;

Visto il R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla
concesione delle decorazioni al valor militare;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la
marma;

Abbiamo decretato e decretiame:

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1940, n. 1808;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2|B;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

marma;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' sanzionata la concessione delle decorazioni al valor
militare ai seguenti militari « sul campo »:

MEDAGLIA D'ARGENTO

ALLA MEMORIA

(Gruppo CC. TT. Vivaldi).
Carniinati Renato dj Carminati Luigia, da Venezia, sot-

tocapo meccanico. - (Determinazione del 21 agosto 1945).
A DISPERSI

(Comando IX Divisione navale).
Caracaotti Slanislao fu Alessandro e di Giribaldi Emma,

nato a Roma l'11 dicembre 1897, contrammiraglio;
Mfgeca Giuseppe di Raffaele e di Vastarini Anna, nato

a L'Aquila il 14 dicembre 1905, capitano di fregata;
Lello Giuseppe fu Gaetano e di Giandini Antonietta, nato

a Caltavuturo (Palermo) il 26 novembre 1899, tenen.te colon-
nello G. N. (D. M.). -- (Determinazione del 17 agosto 1945).

Del Cima Adone di Pellegro e di Ghilarducci Paolina,
nato a Viareggio il 7 giugno 1898, capitano di vascello;

Cableri Ferruccio di Antonio e di Krancih Antonia, nato
a Trieste il 15 aprile 1907, capitano di fregata;

Pilti Ifruno di Pasistrato e di Planelli Ida, nato a Vene-
zia il 6 maggio 1904, capitano di fregata;

Giugni Luigi di Oliviero e di Fracchia Elvira,' nato ad
Alessandria il 1• febbraio 1910, capitano di corvetta;.

Milliont Andrea di Giov. Enttista e di Berlesi Caterina,
nato ad Acqui l'8 gennaio 1912, capitano di corvetta;

Dini Mario di GiusePPe e di Corsini Marîa, nato a Siena
il 18 aprile 1904, magglore G. N.;

Medanich Delimiro nantio fu Domenico e di Sauli Anto-
nia, nato a Firenze il 27 maggio 1912, tenente di vascello. --
(Determinazione del 18 agosto 1945).

(Gruppo CC. TT. Vivaldi).
Valdamt>rini Pio di Bernardino e fu Venturi Antonietta,

nato a Roma il 17 agosto 1903, capitano di fregata. ---- (Deter-
minazione del 21 «Uosto 1945)
A VIVENTI

(Comando II Divisione navale).
Scotto Michele di Domenico, nato a La Spezia il 28 mag-

gio 1920, aspirante guardiamarina;
Lepori Giuseppe di Gerolamo e di Introzzi Bosa, capo

elettricista di 2a classe, matr. 18241;
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BattaUlini Gino di Giliardo, nato a Pieve a N'ievole (Pi-
stoja), 2 capo segnalatore, matr. 41442;

Bertaso Alessandro di Isidoro, nato a Verona 11 22 mag-
glo 1922, sottocapo furiere O. matr. 68886;

Mudetti Pietro, da Abbazia (Fiume), cann. O. matr. 140869. -
(Determinazione del 18 agosto 1945).

MEDAGLIA DI ETIONZO

ALLA MEMORIA

(Comando IX Divisione navale).
Petroni Manlio di Arnaldo e di Francisci Maria, nato a-

Roma il 25 agosto 1906, capitano di fregata. - (Detertrainazione
del 17 agosto 1945).

(Gruppo CC. TT. Vivaldi).
Caterint Mario di Carlo e di Gasperini Gina, sottotenente

di vascello;
Feis Salvatore di Bachisio e di Ealdino Anna Maria, nato

a Sorso (Sassari) il 4 giugno 1909, capo silurista di 3a classe;
Di Paola Francesco di Giuseppe, da Earletta (Eari), noc-

chiere, matr. 96679;
Bratonich Anco, da Parenzo (Polay, allievo meccanico;
Capraruota Luigi, da Colot>raro (M,atera), fuochista. -

(Determin/I:lone del 21 agosto 1945).
A DISPEllSI

(Comando IX Divisione navale).
Lianna::a

. Luiff fu Mariano e di Bardelloni Angelina,
nato a Brescia il 10 agosto 1902, capitano di fregata;

Ricci Mario di Luigt e di Filiippini Maddalena, nato a

Sarzana (La Spezia) il 16 agosto 1905, capitano di fregata;
Giannini Mario di Gualtiero e di Nasia Amalia, nato ad

Ancona l'8 maggio 1901, tenente colonnello R.A.
Siront Luigi fu G 0Suè e di Ravagneti Elena, nato a Mi-

lano il 6 settembre 1909, capitano di corvetta;
Valloscuro Corrado di Pasquale e di Mazzoneschi Fran-

cesca, nato a Roma il 28 agosto 1910, maggiore G.N.;
Santi Ottario di Eugenio e fu Fumei Giustina, nato a Pieve

di Cadore (Belluno) il 7 gennaio 1886, maggiore G. N. c•,
macch. garanzia C.R.D.A.;

Bac to Calcedonio di Giuseppe e di Molinati Giuseppa,
nato a Naapoli il 27 ottobre 1903, maggiore Regia aeronautica;

Boscu Marco di Eraldo, nato nel settembre 1914, tenente
di vascello;

Demini Giovanni fu Antonio e di Bacich Giovanna, nato
a Fiunte il 22 settembre 1912, tenente di vascello;

11ncini Ettore di Luigi Giulio e di Granata Adele, nato
a Porto. Civitanova (Macerata) il 1° gennaio 1917, tenellte di
va6eello;

Salvia Galloni Vittorio di Carlo e di Javarelli-Antonietta,
nato a Roma il 3 febbraio 1918, tenente di vascello;

Sunsouciti Pietro di Giulio e di Castellano Estella, nato
a Taranto il 23 dicembre 1919, tenente di vascello;

Gentini Livio di ·Pietro e di Corti Livia, nato a Livorno
il 26 giugno 1912, tenente di Vascello;

Massù Mario di Giuseppe e di Properzi Curti Annina,
nato a La Spezia .11 10 febbraio 1919, tenente di vascello;

Contestabile Natale di Domenico, nato nell'ottobre 1919,
tenente di vascello;

Pompei Giovanni fu Osvaldo e di Crosa Linda, nato a
Napoli il 13 aprile 1919, tenente di vascello;

Giummo Gioballa di Achille e di Serra Giuseppina, nato
ad Augusta il 26 aprile 1910, tenente di va.scello;

Manna Vincen:o di Giovanni, nato a Salerno il 5 dicem-
bre 1912, capitano G.N.;

Schiaroli Guido di Ercole e di Gargiulo Almerinda, nato
a Rinlini 11 3 novembre 1917, capitano G.N.;

Ferreffi Giulio di Eugenio e di Gattura Lucia, nato a
Roma il 7 febbiaio 1910, capitano G.N. (D.M.);
I.eraro Alfredo di Adolfo e di Zulema Villa, nato a Ge-

nova il 16 ottobre 1912, capitano A.N.;
Centola Francesco di Giovanni e di Ricciardi Clorinda,

nato a Salerno il 10 maggio 1915, capitano A.N.;
Ri::a Gaetano di Ettore e di Coffa Calvo Giovanna, nato

ad Avola (Siracusa) il 12 aprile 1914, capitano commis.sario;
Felici Aldo di Leone e di Boscagli Isola, nato a Salerno

il 24 giugno 1915, ca;pitano Regia aeronautica. - (Determina-
zione del 17 agosto 1945).

Marangio Antonfo. marn s.v., matr. 47279. - (Determina-
ione del 18 afosto 1945).

A VIVENTI

(Comando IX Divisione navale).
Leboffe Arturo fu Enrico, nato a Gaeta il 3 giugno 1914.

tenente di vascello;
Megna Giuseppe di. Antonio, nato ad Urbino (Pesaro) 11

7 gennaio 1912, tenente di vascello;
Lorenzini Alberto fu Rodolfo, unto ad Ancona il 25 ot

tobre 1912, capitano medico;
Negrozzo Giustino fu Cosin10, nato a Porto Salvo (GaeW)

11 16 a.prile 1891, tenente C.R.E.M.;
Meneg/tini Antonio di Carlo e di Sedea Linda, nato a Pa-

dova il 28 luglio 1921, guardiamarina;
Corò Egidio di Antonio e d.i Polo Riva Santa, nato a Ve-

nezia il 14 aprile 1909, caipo elettricista di 2e elasse, matr. 11649:
Morabildo Lino fu Francesco e di La Boccetta Angelina,

nato a Reggio Calabria il 10 febbraio 1910, capo cannoniere
armiere di 3a classe, matr. 14793. - (Determinazione del 18 ago-
Sto 1945).

Bottiglieri Sabato fu Felice e fu Franchini Corinna, nato
a Salerno il 30 novembre 1898, capitanc di vascello;

G¿ovannini Adalberto di Mario e di Marst Giovanna, nato
a Capod:stria (I ola) il 12 agosto 1901, capitano di fregata;

Maietta Giuseppe fu Luigi e fu L1,partiti Angela, nato a
Torre Maggiore (Foggia) 11 18 novembre 1902, maggiore G.N.,

Clemente Giovanni di Francesco e di Fregola Sara, nato
a Napoli il 3 ottobre 1909, maggiore A.N.

Naddei G¿useppe di Ernesto e di Giardullo Concetta, nato
a Salerno il 1° gennaio 1913, capitano G.N.

Capozzi Giuseppe di Domenico e di Fraccalvteri Marina,
nato a Santeramo in Colle (Eari) il 25 aprile 1898, capo mer-
canico di la classe, matr. 37136. - (Determinazione del 19 ago-
Sto 1945).

'

(Gruppo CC. TT. Vivaldi).
Piccione Francesco di Annibale e di Ce Angela, nato a

Retenisco (Cremona), cannoniere P.M., matr. 88416. --- (Delèr-
minazione del 21 agosto 1945).

CROCE DI GUERRA

ALLA MEMORIA

(Gruppo CC. TT. Vivaldi).
Mamone Filippo di Antonio, da Palermo, classe 1919,

sottonocchiere, matr. 82727;
Galia Michele di Nicolò, da Trapani, classe 1925, silurista;
Gatto Francesco, da Siracusa, elettricista;
De Vivo Sebastiano di Salvatore, da Siracusa, classe 1922,

marma10;
Giuffré Sente di Antonio, da Messina, cannoniere P.S.,

matr. 35782;
Di Giulio Franco da Brindisi, cannoniere P.M.;
Graz:Ini Giuseppe di Luigi, da Lentini (Siracusa), canno-

niere P.31., matr. 102216;
Pagliaro Francesco di Bernardo, da Mondragone (Napoli),

cannoniere O., matr. 52951;
Firpo Luigi di Andrea, da Arenzano (Genova) cannoniere

O., matr. 10972;
Tiozzo Ardentino, da Sottomarina (Chioggia), nocchiere:
Trezza Emanuele, da Salerno, nocchiere. - (Determina-

zione del 21 afosto 190).

A DISPERSI

(Comando IX Divisione navale).
Milani Paolo di Giorgio e di Banti Lina, nato a Firenze

il 2 novembre 1919, sottotenente di vascello;
De Giacomo Francesco di Giacomo e di De Amicis 12ianca.

nato a Napoli il 4 marzo 1922, tehente G.N.;
Patalanô Pietro di Francesco e di Fortunata Valente, nato

a Gaeta il 29 agosto 1917, tenente G.N. (D.M.);
Cicala Enrico di Enrico e di Del Frate Maria, nato ad

Apuania il 23 gennaio 1917, tenente A.N.;
Faggion¿ Mario (Li Francesco e di Mori Maria, nato a La

Spezia il 27 luglio 1896, tenente C.H.E.M.;
Ruooco Emilio di Augusto e di Riccardi Ausonia, nato a

Castellammare di Stabia (Naspoli) 11 2 aprile 1895, 1enente
C.R.E.M.

Fabozzi Mario di Giuseppe e di Perrelli Silvía, nato a Na-
poli l'1 febbraio 1894. tenente C.R.E.M.

Orecchia Germano di Felice e di Gallina Teresa, nato a
Torino 11 4 giugno 1914, tenente llegia aeronautica;
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Palomba Stanislao di Mario e di Caput Emilial nato a Ca-
gliari il 5 maggio 1921, sottotenente di vascello;

Romano Francesco di Giuseppe e di Gisalda Tedeschi, nato
a Roma 11 6 febbraio 1919, sottotenente di vascello;

Codognola Franco fu Giovanni Battista e di Cancellieri
Maria, nato a Milano il 13 agosto 1919, sottotenente di vascello;

Venturoli Vito fu Umberto e di Daniele Antonietta, nato a

Malalbergo (Bologna) il 30 settembre 1919, sottotenente di va-
scello;

Provenzano Luigi fu Alfredo e di Almzrun Giuseppina,
nato as S. -Pietro Vernotico il 17 agO6to 1914, tenente G.N.;

Righing Itenato di Olimpio e di Busetto Alargherita, nato
a Pola il 9 settembre 1920, tenente G.N.;

Guidotti Ernesto di Edoardo e di Olga Somigli, nato a
La Spezia 11 18 agosto 1921, guardiamarina;

2 ropeu llato di Nicola, nato il 2 maggio 1921, guardia-
marina; ·

Gotelli Armando di Padoan Vanina, nato 11 10 gennaio
1922, guardiamarina;

I)ainese Attílio di Cesare e di Dalla Monta Rita, nato a
Cevarese S. Croce (Padova) il 2ß febbraio 1917, sottotenente
A.N.;

Cerabolini Giuseppe di Enrico e di Imberti Maria, nato a
Milano all 13 marzo 1917. sottotenente medico;

Naccares Vincenzo di Gabriele e di Sc111ano di Zenise Ma-
ria Egiziaca, trato a Tra.pani il 23 ottobre 194 sottenente com-
missario;

Brodoloni Dovilio di Raffaele e. di Cordellint Giulla, nato
a Roccaraso (Aquila) 11 23 maggio'1900, sottenente C.R.Ë.M.

Pezzella Vincenzo di Angelo e di Liquort Lucia, nato a
Napoli il 1 aprile 1892, sottotenente C.R.E.M.;

Korompay Guido di Carlo e di Federight Celestina, nato
a Venezia il 6 giugno 1896, sottotenente C.R.E.M.;

Zedda Alberto fu Bachisio e di Pintor Albina, nato ad Isili
(Nuoro) 11 24 novembre 1896, sottotenente C.R.E.M, -- (Determi-
trazione del 1R agosta-1945).

Squeo Piero di Pasquale, nato a Venezia il 24 ottobre 1918,
sottotenente di vascello;

Mariucci Enrico di Alfredo e di 0'ali Giulia, nato 11 10 mar-
zo 1921, sottotenente di vaseello; *

Monti Luigi di Corrado, flato 11 19 novembre 1921, sotto-
tenente di vascello;

Favorke Elmut di Gustav, nato a Luseimpiccolo (Pola) 11
10 lugfio 1918; sottotenente di vascello;

Lo Calzo Giovanni di Eugenio e di Diomede Crescenza,
nato a Eari il 1 dicembre 1919, tenente commissario;

De Calice Caio di Angelo e di Filippucci Ida. nao a Citieti
l'11 ottobre 1803, tenente C.R.E.M.;

Alvigint Lorenzo di Antonio, nato 11 7 ottobre 1921, guar-
diamarina;

Renini Raffaele di Giuseppe e di Danesi Veba, nato'a L1-
vorno 11 17 maggio 1918, sottotenente commissario. - (De-
terminazione del 17 agosto 1945).

A VIVENTI

(Cóma½do IX Divisione navale).
Mattoli Franco di Epaminanda Dino e di Armanni Rosa,

nato a Milano il 21 giugno 1920, sottotenente di vascello;
Castracane Degif Antelminelli Francesco di Guido e di hiet

Gentilucci Anna Maria, nato a Casteifldardo (Ancona) il 27 set-
tembre 1917; tenente G.N.

Hiriaco Domenico fu Giuseppe e di Candullo Francesca;
nato a Catania il 2 ottobre 1914, tenente C.R.E.Ai.;

Vannucci Neri di Guglielmo e fu Bint Ottavia, nato a San
- Marecílo Pistoiese (Pistoia) il 27 marzo 1893, tenente C.R.E.M.;

Mani Mario fu Daniele e fu Bianchi Lucia, nato a Genova
11 9 dicembre 1807, tenente C.R.E.M.;

Fidone Vincenzo di Giovanni e fu lganenti Giuseppina,
nato a Seieli (Ragusa) il 22 novembre 1891, ten te C.R.E.M.;

Ilussino Pasquale fu .Salvatore e fu Piredda Maria, nato a'
Tcippio Pausania (SassaFi) 11 6 gennaio 1892, tenente C.R.E.M.;

Vacca Torelli Marcello di Giuseppe e di Petroni Maria
Enrica, nato a Napoli il 5 agosto 1920, guardiamarina;

Catalano Gonzaga di Cirella .f rturo di Gaetano, nato tl
18 opobre 1921, guardiamarina;

Casini Vincenzo di Luig.i e di Santi Erina, nato a Apua-
nia Massa il 25 febbraio 1921, guardiamarina;

Iloss¿ IVladimiro fu Remo e di Alagnani Linda, nato a
Macerata il 2T gennaio 1922. guardiamarina;

Monfirone Paolo di Giuseppe, da Asti, ca.po cannoniere
P.S. di 3a clas.se, matr. ß¾1;

Nocerino Vincenzo fu Giacomo, da Somma Vesuviana
(Napoli), capo cannonjere P.S. di 36 classe, matr. 20506;
Pinelli Natale di Valentino, da Torino, calpo cannoniere A.,

matr. 29593;
Padigliont Giovanni di Romeo, da Asolo (Treviso), capo

cannoniere A. di 16 classe, matr. 5249;
Mastro7parino Carlo di Leo, da Gioia del Colle (Bari,, capo

cannoniere A., di 36 classe, matr. 22253;
Brandino Giovanni fu Battista, da La Morra (Cuneo), capo

cannoniere di 3a classe, matr. 32317;
Magttant Walter di Gaetano, da Vignola (Modena), 2e ca.po

' cannoniere P.M., matr; 41065;
Fasolo Giacomo di Vincenzo, da Vallamadama (Alessan-

dria), 2e e apo cannoniere P.S., matr. 33646;
Caviola Tullio di Luigi, da Posta Eribbano (Belluno),

2 capo M.N., matr. 28952;
Sorgente Franco di Filippo, da ßitonto (Bari), 2e capo

cannoniete A., matr. 38529;
Mandirpia Domentco di Mario, da Dosco Marengo (Ales-

sandria), 2 capo cannoniere P.S., matr. 35491;
Mariotti Nino di Luigi, da Ostiglia (Mantova), 20 capo

elettricista, matr. 36158; •

lannotta Alfonso di Paolo, da S. Agata del Goti (I3ene-
v ,to), 2° capo cannoniere P.S., inatr. 35482;

Scaglione Gerolamo di Ignazio, da Alcamo (Trapani), ser•
gente cannoniere P.M., Iratr. 44156;

Spagnoto Antonio di Giuseppe, da Novoli (Lecce), sergente
cannoniere S.T., matr. 43172;

Guerrini Bernardino fu Vito, da Calzate (Bergamo), ser-
gente cannoniere P.M.. matr. 49070;

Emfilani Marcello di Giuseppe, da Vetralla (Viterbo), ser-
gente cannoniere P.M., matr. 41297;

Piva Ennio fu Giovanni Battista, da Torre di Quartesolo,
sottocapo S.Ð.T., matr 59172;

Formentin Armando di Angelo, da Murano (Venezia), sot-
tocapo cannoniere A., matr. 63142;

Agostini Tarcisio fu Domenico, da Carrtpo S. Martino (Pa-
dova), sottocapo cannoniere A., matr. 63146; .

Mazzi Marinio di Giovanni, da Modena, _sottocapo canno-
niere armiere, malt. 51818;
.. Tavano ierino fu Michele, da Bari, sottonocchiere, matri.
cola 95740;
• Messore Enrico di Anrelo, da Gaeta, sottocapo cannoniere
P.S., matr. 58966;

Cavallero Bruno di Giovalmi, da Muragone (Alessandria),
sottocapo cannoniere S.T., matr. 58703;

Varrone Enrico fu Francesco, da S. Remo (Imperia), sotto-
capo S.D.T., matr. 87712;

Citiantella Benfamino di Alfredo, da Pescara, sottocapo
meccanico, matr GOS23;

Benedetti Andrea di Giuseppe, da Dalmine (Bergamo), sot-
tocapo cannoniere arm., riatr. 60670;

Pascolini Amedeo di Giuseppe, da Città di Castello (Pe-
.rugia), sottocapo cannoniere P.M., matr. 55206; .

Lombardi Angelo di Giuseppe, da Cremona, sottocapo can-
noniere P.M., maté 59526;

Cedota Pierino di Carmme, da Avezzano (Aquila), sotto-
capo cannoniere P.S., matr. 57456;

Marazzotta Salvatore di Orazio, da Butera (Caltanissetta),
sottocapo M.N., matr 50381,

Testoni Salvatore di Francesco, da Tissi (Sassari), sotto-
ca,po cannoniere P.M. matr 54575;

Amendola Giovanni di Vincenzo, da Castellammare di Sta-
bia apolt). sottocapo cannoniere arm., matr. 57676;

Amatp Giovanni di Francesco, da Torre Annunziata (Na-
poli), sottocupo elettricista, matr 87712;

Cavalieri Francesco di Cavaliert Annunziata, da Licu·
sati (Salerno), sottocápo cannoniere P.M., matr. 40814;

Caldari Giuseppe di Gioacchino, da Belluno, sottocapo can-
noniere P.M., matr 56104;

Cef Narciso di AtNiio, da caseina (Pisa). Sottocapo canno-
niere P.M., matr. 63583;

Ghiqlfone Pasquale di Ghiglione Maria, , da Novi Ligure,
sottocapo cannoniere P.M., matr. 63567;

Padovano Vittorio di Epitanio, da Casarano (Lecce), sot,-
tocapo cannoniere P.M., matr. 61280;

Malate Giuseppe di Mario, da Mazzara del Vallo (Tra-
pani), sottocapo cannoniere P.M., matr. 85323;

De Michele Elvio di Luigi, da Sulmona (Aquila), sottocápé
cannoniere P.S., matr. 57363:

Mancint.Francesco di Lorenzo, da Nola (Bori), sottocapo
cannoniert ann., matr. 51388;



8-11-LO45 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA-. N. 134 1761

Veitturint Giuseppe di Pietro, da Savona, sottocapo can-

noniere P.S., matr. 63677;
Arrigone Luf0f di Carlo, da Bagano S. Feriolo (como), sot-

tocapo cannoniere, artn., matr. 10405;
Cavaliert Enrico di Giustino, da Porto Garibaldi (Ferrara),

sottocaipo cannoniere P.M., matr. 54475;
Gunto Salvatore fu Alfonso, da Tortora (Cosenza), sotto-

capo canno'niere P.M., matr. 56475;
Cuzzocrea Pasquale di Domenico, da Pola, sottocapo can-

noniere P.M., matr. 55504;
Gasaburt>i Andrea di Nicola, da Giovinazzo (Bari), marò,

matr. 14037;
Castro Dino fu Cristoforo, da -Pirano (Pola), maró, matri-

cola 95747;
Checcucci Rolando di Fioravante, da Muntignano (Firenze),

cannoniere A., matr. 38190;
Rossi Giuseppe di Vincenzo, da Voltr1 (Genova), canno-

niere A., matr. 32951;
Simonetti Vincenzo di Simonelli Maria, da Briatico (Ca-

tanzaro), cannoniere A., matr. 40892;
Tamburro Walter di

. Enrico, da Sestr Ponente (Genova),
cannoniere A., matr. 39011;

Žnccont Vittorio di Igino, da Trebbiano Arcola (La Spe-
zia), cannoniere A., matr. 66484;

Frabont Battista, di Eattista, da Botticino Sera (Brescia),
cannoniere O., matr. 4434;

Giacco Sabatino fu Antonio, da Caroni.tl (Catanzaro), marò,
matr. 17259;

Gatti Guerrino di Giuseppe, da Ghisalba (Eergamo), can-
noniere P.S., matr. 44686;

Marello Erminio di Eugenio, da-Burano (Venezia), canno-
niere O., matr. 79555;

Muscolino Sebastiano di Domenico, da S. Teresa Riva
(Messina), cannoniere O., matr. 121320;

Afelis litimondo fu Raffaele, da Cergli (Nuoro), maró,
matricola 35271;

Monefozzo Gino di Basilio, da cordenóns (Udine), canno-
niere O., matr. 62178;

Viviant Nicola di Domenido, da Monterosso al Mare (La
Spezia), maró, matr. 91729;

Gobetti Giacpmo di Amedeo, da Levanto (la Spezia), can-
noniere S.D.T., matr. 37932;

Reaca Libero di Rinaldo, da Fezzano (La Spezia), canno-
niere S.D.T.s matr. 13874;

Frescht Anfelo di Giuseppe, da Mogliano Veneto (Tre-
Viso), cannoniere S.D.T., matr. 70499;

Grogno Edmondo di .Antonio, da Leini (Torino), canno-
nierë S.D.T., matr. 89300;
'Currò Salvatore; di Salvatore,

,

da S. Agata di Militello
(Messina), cannoniere O, matr. 5404;

Vicari Florio di Sebastiano, da Terni, cannoniere A., ma-
tricolo 55804;

Tubulf Benedello di Emilio, da Roma, cannoniere S.D.T.,
matr. 88796;

Nicolussi Elio di Enrico, da Molveno (Trento), cannoniere
S.T., matr. 98763;

Sorrentino flagnele di Pasquale, da Torre Annunziata
(Nu,poli), cannoniere O., matr. 101567;

I%sabene Temistocle fu Silvio, da Palmi (Reggio Cata-
brin), maro, matr. 48110; •

Papilt Vincenzo fu .Silvio, da Ancona, cannoniere P.S:,
matr. 11671:

Raguso Ragaele di Giorgio, da Pozzallo (Ragusa), canno-
niere O. matr. 15714;

Itomano Gaspare di Francesco, da Palerino, cannoniere
P.S., matr. 21526;

.

Rancati Luigt fu Vittorio, da Casalpusterlengo (Milano),
cannoniere O., matr. 146169;

Secci Dante di Angelo, da La Bomola. (Firenze), maró,
matr. 49153;

Di Lella Giuseppe di Michele, da Rodi Garganico (Fog-
gia), cannontore P.M., matr. 51827;

Perugt Bruno di Eenedetto, da Napoli, cannoniere S.D.T.,
matr. 115657;

Grò Renato di Amedeo, da Roma, cannoniere P.S., matri-
cola 1ß708;

Calderan Armando di Alvise, da Venezia, cann. O., matrl-
cola 13528;

Purturro Nicola di Francesco, da GiovlilaYzo (Bart), fuo-
chista O., matr. 96807;

Del vecchio Antonio di Ermanno, da'Napoli, furiere O.,
matr. 104085;

. Masin Gino di Angelo, da Este (Padova), cannoniere P.M.,
matr, 25496;
· Rossi Giovanni di Giuseppe, da Casalbuttano (Cremona},
cannoniere P.M., matr. 69165;

Lavagetto Antonio di Francesco, da Bolzaneto (Genova),
cannoniere P.M., matr. 66975;

,

Barbarotto Santino di Mario, da Castellammare di Stabia
(Naapoli), cannoniere P.M., matr. 53709;

Fazio Salvatore di Sebastiano, da Augusta (Siracusa), can-
noniere P.M., matr. 64622;

Battagliert Domenico di Giacomo, da Salita Gavitelli (Mem
sina), marò cannoniere, matr. 5149;

Giacchella
. Salvatore di Pasquale, da Stigliano (Matera),

marò cannoniere, matr. 143932;
'

Serpe Ciro di Raffaele, da Torre del Greco (Napoli), marà
cannoniere, U1atr. 82788;

Marcenaro Armando fu Agostino, da Genova Bolzaneto,
marò cannoniere, matricola 109271;

La Manna Raffaele di Marco, da Salerno, marò cannoniere,
matr. 89290; - .

Todoro Natale fu Pèdro, da Trapani, maró-cannoniere, ma-
tricola 56668;

Guariglia Domenico di Nicola, da Salerno', marò canno-
niere, matricola 67061;

Conti Vasco di Giobatta, da Livorno, cannoniere A., ma-
tricola 49170;

Folino Domenico di Vincenzo, da Guardia Piemontese (Co-
senza), cannoniere O., m'atr. 8309;

Leone Carlo di Giuseppe, da Lecce, cannoniere P.S., _ma-
tricola 61289;

Micalozzi Tommaso di Giovannt, da Pelleto Occhio (Reggio
CE.labria), cannoniere O., matr. 12364:

litarchesini Renato 'li Ulderico, da Milano, cannoniere O.,
matr. 74383:

Scarcella Camillo di Nicola, da Castellammare del Golfo
(Trapani), cannoniere O., matricola 56825;

Carbone Secondo di Alfredo, da Asti, cannondere P.M.,
matr. 124495

Casaburit Antonio di Luigi, da Vallo della Lucania (Sa-
lerno), cannoniere O., matr. 136960;

Davi Giuseppe di Giuseppe, da Borghetto Lodigiano .(Mi-
lano) · cannoniere P.M., matr. 369?0;

Grienti Francesco di Francesco, da Avola (Sir4cusa), can-
noniere P.M., mÁtr. 105548;
Pirani Renato di Tersilio, da Torino, cannoniere A., ma-

stricola 43129;
Frasson Sergio di Luigi, da Castelfranco Veneto (Treviso),

cann. A., matr. 34756;
Tresolini Giuseppe di Carmine, da Palagiano (Taranto),

cannoniere O., mair. 86631;
Ventura Umberto di Giulio, da Roma, cannonier. O., ma-

tricola 65943;
Vacca Aldo di Nicola,.da Settimo (Torino), cannoniere O.,

me.tr. 65608; .

Vannella Luigt di Giuseppe, da ßarlotta (Bari), cannoniere
O , matr. 17894;

Barducci Marib di Giulio, da Firenze, cannoniere A., ma-
tricola 14244;

Piana Antonio di Giuseppe, da Campo Liguee (Genova),
cannoniere A., matr. 67925;

Bianco Enrico di Enrico, da Trieste, cannoniere P. S., ma-
tricola 37212;

Currenti Garmelb di Mario, da Gallodoro (Messina), can-
noniere O., matr. 50547;

Ciavolino Arcangelo di Cosimo, du. Torre del Greco (Na-
poli), marò s.v., matr. 14313;

Carotozzolo Rosario fu Rosario, da Bagnara (Reggio Ca-
labria), cannoniere O., matr. 129558;

P acd Augusto di Pietro, da Cassano Spinola (Alessan-
dria), cannoniere O., Patr. 124475;

De Vila .Giuseppe di Diego, da Favignana (Trapani), can-
noniere O., matr. 132670.

Fontanino Vasco di Amedeo, da Polesine (Mantova), can-
noniere O., matr. 56095. - (Determinazione del 18 agosto 1945).

BonŒtti Luigt fu Augusto e di Roiseene Ada, nato a Fi-
renze l'11 dicembre 1909, ca:pitano di fregata;

Sacchi Marco fu Michelangelo e di Chizzolini Camilla, nato
a Torino il 12 gennaio 19()7, capitano di fregata;

Manca Eugento di Vincenzo. e fu Franclietti Sofla, nato a
Roma .il 3 febbraio 1912, tenente di Vascello;

Musso UUo di Giovanni Battista e di Torre Maddalena,
nato a Genova il 9 maggio 1909, capitano G.N. (D.M.);
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Leboge Angelò di Giovanni e de Bertella Luigia, nato a
Lerici (La Spezia) 11 23 dicembre 1894, tenente C.R.E.M. (s.m.g

Palmaro Ernesto di Giuseppe e di Gotna Anna, nato a To-
3ino 11 20 giugno 1893, tenente C.II.E,hi. (s.m.);

Montest Domenico di Gitcomo,e di Broccolino Maria, nato
a Giulianova (Teramo) 11 18 ottobre 1908, capo meccanido di
P classe, matr. 12428;

Parlanti Marcello di Serafino, nato a Lucca 11 27 settem-

bre 1896, capo segnalatore di 16 classe, matr. 2017;
Ronzitti Alichele di Teodoro e di Malatesta Angela, nato

a Intonio (Chieti) 11 1• ottobre 1910, capo meccanico di 16 classe,
matr. 61287;

Sariga Luigt di Daniele e di Raccis Rosa, nato a Gusp1m
(Cagliari) 11 9 gennaio 1901, capo meccanico di 1• classe; ma-
tricola 64123;

Jacobellis Filippo fu Nicola e di Vita Maria, nato a Mot-
tola (Taranto), 11 3 magglo 1895, capo cannoniere di la classe.
matr. 911;

Papa Luigt tu Pasquale e fu, biare Agna, nato a Portici
(Napoli) I'8 aprile 1896, 16 nocchiere, matr. 89879;.

Milazzo Antonino di Vincenzo e di Serpi Iole, nato a Liv

Torno 11 28 aprile 1900, capo elettricista di 16 classe, matr. 51459;
Caßsuti Augusto di Alberto e di Alarsigliano Caterina, nato

a Pordenone (Udine) il 18 febbraio 1911, capo eletricista di

Sa classe, matr. 23371;
Mihiont Adelmo di Giuseppe e fu Ferretti Giulia, nato a

Tarquinia (Roma) 11 13 a,prile 1921,« sergente elettricista, ma-
tricola 48455·

Santucci Giovanni di Francesco e di Consalvo Rosina, nato
a Nocera Superiore (Salerno) 11 27 settembre 1915, 2• capo
meccanico, matr. 21903;

Paci Gino di Gino e di Donati Paolina, na.to a Monsumma-

no (Pistoia) il 20 díceinbre 1914, 2• capo carpentiere, matri-
cola 34071;

Bonazzi Domenico fu Enrico e d-i Dall'Ogli Giulia, nato

a La Spezia il 4 luglio 1917, 6ergente elettricista, matr. 66975:
Baldini ggelo di Ëttore e di Cavagnino Giuseppina, nato

a Genova 11 9 febbraio 1916, sergente elettricista, matr. 19541;
Beltrame Augusto fu Giovanni e di Vanon Ida, nato a Ci-

vidale (Udine) 11 27 dicembre 1920, sottocalpð elettricista, ma-
tricola 4908;

De Paola Donato di Vittorio e di Lausa Maria, nato a Per-

tosa (Salerno) 11 17 agosto 1922, sottoca.po elettrictata, matri-
cola 67569;

Del Carria Aldo di Donato e di Caramelli-Ange'11na, nato
a La Spezig 11 20 ottobre 1980, sottodatio elettricista, matr. 13815;

Isata Vittorio di Raimondo e di Anfossi Giuseppina, nato
a Genova 11 9 luglio 1920, elettricista, matt. 18875;

Amornao Gaetano di Giuseppe e di Lorusso Teresa, :

a Bari 11 21 settembre 1921, elettricista, matr. 33503;
. Carmesso Bruno di Agostino e di Chinellato Elisabetta,
nato a Chirinago (Venezia) 11 20 luglio 1920, sergente mecca-
nico, matr. 42932;

De Pasculi Salogtore di Vito & di Spano caterina, nato a
Muro Leccese (Lecde) l'8 febbraio 1992, sottocapo meccanic'0.
Ipatriola 64794, •

_

Sibille Adolfo di Sibille Cestina, nato a Exilles (Torino) 11

18 aprile 1920, tuochista A., matr. 13631:
Oppezzo Giovanni di Giuseppe· e di Roncolo Maria, nato a

Stroppiana (Vercelli) il 2 settembre 1920, fuochista A, matri.
cola 9881;

Cosentino Giovanni di Domenico e di Foresta Carmelina,
nato a Taverna (Catanzara) 11 18 apelle 1920, sergente carpen-
tiere, Iñatr. 44471;

Ibba GiusePPe di Egidio e di Isoni Angela, nato a Villact-

go (Cagliari), sottocapo carpentiere, matr. 62363;
Manoni Antonio di Otello e di Sebastiani Argia, nato a Ce-

pagatti (Pescara) 11 2f gennaio 1924, sottocapo M.N., mart. 66018;
Vallt Aario di Umberto e di Ferrari Maria, tanto a Lez-

zeno (Coino) 11 26 gennaio 1922, carpentiere, matr. 103259;
Biapealana Virgilio di Giuseppo e di Musetti Felicina, nato

a Virgilio (Lucca) 11 19 gennaio 1922, carpentiere, matr. 88117:
Passgriello.Giacomo di Pietro e di Mosentiello Giuseppina,

nato a Prata Principato Ultra (Avellino) 11 13 agdeto 19E4,
cappentiere, matr. 71658. - (Determinazione del 19 agosto 1945)

Andriani Giuseppe tu Giuseppe e di Greco Angela, nato

a Orla .(Brindist) 11 20 febbraio 1903, capitano di fregata;
Basile Costmo di Gaetario e di Eurst Erpestina, nato a Ta.

ranto 11 7 novembre 1911, capitano di corvetta:
Quattrone Giuseppe di Rocco e di Alampt GagllArdi Anto-

nla, nato a Reggio Calabria il 27 giugrio 1913, tenente di va-
scello;

Di Giuseppe Giuseppe tu I-ntonio e di Cammisa Elisabetta,
nato a Casandrino (Napoli) 11 27 niaggio 1907, cappellano capo;

Pace Aimone di Prancesco e di Sarra Lorenza, nato a

Scanno (L'Aquila) il 9 settembre 1913, tenente di Vascello;
3talfettant Piro di Pietro e di Capriolf Gerolama, nato ad

Alessandria 11 4 maggio 1920, sergente cannoniere P.M., ma•

tricola 48919. -- (Determinazione del 20 agosto'1945).

(Gruppo CC. TT. Vivaldi).
Bardt Aldo di Ettore e di Pellegrini Lilia, nato a Pittelli

(La Spezia) 11 27 gennaio 1912, capo meccanico di 2* classe, ma-
tricola 15636;

Santostefano Antanto di Vincenzo e di Rocci Nicoletta, nato
a Gastel di sangro (L'Aquila), sottocapo elettricista, matti-
cola 59706;

nonivento Osvaldo di Attilio e tu Vianello Emilia, nato
a Jesolo (Venezta) il 16 marzo 1920, fuochista, matr. 44620;

Fuart Remigio di Antonio e di Ullian Maria, nato a Ruda

(Udine) il 22 agosto 1920, tuochista;
Rossito Antonio di 'Francesco e di Bottari Serafina, nato

a Siracusa 11 26 agosto 1923. fuochista, matr. 132140;
Frassine Vittorio di Luigi e di Abrami Maria, nato a Bre-

scia il 4 aiprile 1923, cannoniere A., matr. ß0007;
. 21arberini Mario di Anselmo e Yu Pederiva Virginia, nato a

Feltre (Belluno) il 1• gennaio 1923, sottocapo infermiere, ma-
tricola $1673;

La Bruna Giovanni di Giuseppe e di Palumbo Matilde,

nato a Pozzuoli (Napoli) 11 24 ot'obre 1919, fuochista O., ma-
tricola 99015;

Galioto Cosimo di Rorario e di Caruso Giuseppe, nato a

Palermo il 3 gennaio líf23, fuochista O., matr. 122207. - (De-
terminazione del 21 agosto 1945).

Art. 2.

Le motivazioni relative alle concessioni di cui all'art. 1

saranno pubblicate al termine della guerra per necessità di

tutela del segreto Igilitare.
Il Ministro proponente à incaricato dell'esecuzione del pre.

sente decre*o.

Dato a Roma, addi 21 Lettembre 1945

UMBERT" DI SAVOIA
DE COURTEN

Registrato alla Corte det conti addi 16 ottobre 1945

Refistro Marina n. 8, foglio n. 145.

(1839)

LE60I E DECRETI
DEORETO 'LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 set,-

tembre 1945, n. 68#.
£ancellazione dal..ruoli del sottufBeiali di carriera delle

Forze armate, e del personale raffermato o vincolato a.

ferma speciale, che abbiano cooperato dal 13 ottelfre 1943
con forzè armate combattenti' contro l'Italia.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENI ."DE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Bol delegata;
Viste il testo unico approvato con R. decreto 15 set-

tembre 1932, n. 1514, e successive modificazioni;
Visto il testo unico approvato con R. decreto 18 giu-

gno 1931, n. 014, e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 8 febbraio 1988, n. 744, con-

vertito nella legge 1G febbraio 1939, n. 468, e sue suc-

cessive modificazioni;
Visto Part. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu-

gno 1944, n: 151;
Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio del Ministri;
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Sulla proposta del Ministro per la mai•ina, d'intesa
con i Ministri per il tesoro,•per la guerra e per l'aero-
nautica;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I sottufficiali delle Forze armate e i militari raffer-
mati o vincolati a ferma speciale, che abbiano toope-
rato, dal 13 ottobre 1943, con le forze armate combat-
tenti contro l'Italia, sono, nei casi grati, cancellati
dai relativi ruoli con perdita del grado, indipendente-
mente dall'azione penale da esperirsi nei loro confronti
in applicazione delle leggi penali militari o di altre
leggi speciali e senza pregiudizio degli obblighi di ser-
vizio militare.

Art. 2.

I provvedimenti previsti dalFart. 1 sono adottati
dal Ministro competente con suo decreto, se si tratti di
maresciallo maggiore, maresciallo capo, o maresciallo
ordinario, e gradi corrispondenti, o con sua determi-
nazione negli altri casi.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il .presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come
legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 7 settembre 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PAntti - Ricci - .TACINI -
CEVOLOTTO - ÛE COUNTEN

Visto, il Guardasigilli: Tool.IArri
Registrato alta Corte dei cond, addi 7 novembre 1¾5
Atti del Governo, registro n. 7, foglio n. 13. - FitAscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 19 ote
tobre '945, n. 686.
Provvidenze ,per 11. recupero e la rimessa in efficienza di

navi mercantili sinistrate.

UMBEËTO DI SAVOIA
PuiNeine vi PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛIONEltALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 10 marzo 1938, n. 330, con-

vertito nella legge 5 gennaio 1939, n. 245, e successive
anodificazioni, recante provvedimenti a favore delPindu-
stria delle costruzioni navali e dell'armamento;
Vista la legge 13 luglio 1939, n. 1154, e successive

modificazioni, recante norme sulla requisizione del na-
viglio mercantile;
Visto il R. decreto-legge 7 .dicembre 1942, n. 1808,

recante provvedimenti relativi a perdite di navi mercan-
tili ed al reimpiego delle corrispondenti indennità;
Visto il decreto legislati.vo Luogotenenziale 1• no-

Tembre 1944, n. 307, e successiva anodificazione, recante
provvidenze per agevolare il riassetto della vita civile
e la ri.presa economica della Nazione;

Visto l'articolo. A del decreto-legge Iaiogotenenzia'e
25 giugno 1944, n. 151;
. Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1· feb-
braio 1915, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;'
Sulla proposta del Ministro per la marina, di concerto

con quelli per la grazia e giustizia, per le finanze, per
il tesoro, per la guerra, per l'aeronautica, per l'indu-
stria e commercio, e per il lavoro e la pfevidenza so-

ciale;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ai proprietari, che intendono procedere alla rimessa
in efficienza di navi miste e da passeggeri di stazza
lorda non superiore a 15.000 tonnellate e di navi o gal
leggianti di qualsiasi altro tigio o tonnellaggio (escluse
le navi da diporto) è concesso, qualora le spese di

ripristino, calcolate al momento del recupero, risultino
superiori aill'85 per cento dell'indennità di perdita, a
qualsiasi titolo conseguibile, un compenso di riparazione
nonchè un contributo nel pagamento degli interessi sui
finanziamenti ottenuti, con la garatizia sussidiaria del-
lo Stato prevista dall'art. 5 del presente decreto, da
Enti od Istituti di diritto pubblico esercenti il credito
navale e peschereccio.
I lavori di rimessa in efficienza debbono essere ulti-

mati entro il 31 dicembre 1947.
I strddetti benefici sono estesi anche alle navi o gal-

leggianti dei quali il ricupero oppure la ripaa·azione
erano in corso al 2 settembre 1943 ovvero siano státi
iniziati dopo tale data ed ultimati o tuttora in corso

di ultimazione alla data di entrata in vigore del presente
decreto.
Dalla concessione <1ei benefici di cui al presente arti-

colo sono esclusi i proprietari delle navi e galleggianti
requisiti, danneggiati e rimessi in piena e completa effi-
cienza ai termini dell'art. 47 della legge 13 luglio 11)39,
n. 1154, dall'Amministrazione che ha proceduto' alla
requisizione.
I proprietari che intendono avvalersi delle disposi

zioni stabilite dal presente decreto, devono farne dichia
razione scritta entro sei mesi dalla entrata in vigore di
esso al Ministero della marina, impegnandosi ad ini-
ziare i lavori di ricupeio e riparazione entro i tre mesi
successivi alla dichiarazione. Scaduto infruttuosamente
detto termine il Ministero potrà provvedere altrimenti
alla utilizzazione del relitto, sul <piale ii.prosprieta1·io
perderà ogni ereptuale diritto di rivendicazione.

Art. 2.

Il contpenso di riparazione di cui al precedente art. 1,
la cui liquidazione sarn effettuata -depo l'entrata in
esercizio delle navi e dei galleggianti sinistrati, è costi-
tuito dalle quote sotto indicate ed è corrisposto nella
misura risultante dalle tabelle allegate al presente de-
creto firmate dal Ministro per la marina:

- a) quota concorso spese di ricupero che non è cor-
risposto ove le navi e i galleggianti, a giudizio insinda-
cabile del Ministro per la marina, siano rimasti a galla
dopo il sinistro (tabella A) ;

b) quota concorso spese di riparazione scafo, alle-
stimento e relativi maccleinari ausiliari (tabella ß) :

c) quota concorso spese di ripristino corredi, dele
zioni e pezzi .di rispetto (tabella C)
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d) quota concorso spese di riparazione opparato
motore e macchinari ausiliari delFappàrafo motore (ta-
bella D).
La misura delle quote costituenti il compenso di cui

al presente arti,colo è semestralmente soggetta a revi-
sione, su proposta del Ministro per la' marina, di con-
certo' con quello per il tesoro, sulla base delle varia-
zioni intervenute nei costi dei materiali e degg mano
d'opera.
,

Per le navi o galleggianti di cui al terzo comma del
precedente art. 1, le quote del contpenso di riparazione
saranno ridotte, in relazione ai minori costi. dell'epoca,
nella misura che sarà fissata con decreto del Ministro

per la marina di concerto con quello per il tesoro.
L'ammontare del compenso complessivo previsto dal

sprosente articolo non potrà in alcun caso superare il
40 per cento delle spese effettuate per il ricupero e la

rimessa in efficienza delle navi e galleggianti sinistrati.
A tale fine il Ministero della snarina avrà facoltà di

esamindre tutti i documenti di spesa, in pontradittorio
con le imprese, i cantieri e gli otabilimen.ti che hanno
provveduto al ricupero ed alla rimessa in efficienza delle
navi e galleggianti stessi.
Le coutroversie, eventualmente insorte con gli inte-

ressati, saranno definite secondo le norme di cui al

quarto comma debl'art. 4 del presente decreto.

11 compenso di riparazione- può essere ricuperato, in
tutto od ini parte, dallo Stato entro tre anni dall'entrata
in vigore del presente decreto. L'esercizio di tale facoltà,
che sarà regolato da norme da emanarsi dal Ministero
della marina di concerto con quello del tesoro, è subor-

dinato all'accertamento dei benefici che il corso dei noli

ed il conseguente valore delle navi o dei galleggianti nel
mercato internazionale assicureranno a coloro che li
hanno ricuperati e rimessi in efficienza.

Nel caso di requisizione per uso temporaneo, l'inden-
nità di perdita o di avarja a carico dell'Amministra-

zione, spettante ai proprietari delle navi o galleggianti,
non potrà superare per qualsiasi titolo di spesa o per-
dite suldte, l'85 per cento del valore dellá nave o del

galleggiante alla data del sinistro, valore da determi-

narsi dal Alinistero della marina, secondo le norme di
cui alla legge 13 luglio;1939, n. 1154.
Le spese per i lavori di ricupero e di riparazione so-

stenute dal Ministero della marina non potranno perciò
superare tale .valore. Qualora le spese abbiano superato
il valore predetto, l'Amministrazione ha diritto al rim-
borso della maggior somma erogata. Resta in ogni modo
fermo l'obbligo delPAmministrazione alla correspon-
sione dei compensi di requisizione, a termini del R. de-
creto 2 febbraio 1913, n. 127.
Le controversie eventualmente insorte sulla necessità

ed entità dei lavori e sui costi relativi sono deferite

ad un Collegio arbitrale composto da un-rappresentante
dell'Amministrazione, da un rappresentante delParma-
tore e da un terzo arbitro nominato dai primi due o,

in caso di disaccordo, dal presidente de} Tribunalae com-
petente.
L'arbitrato del Collegio è disciþlinato dalle norine

del titolo VIII, libro IV, del Codice di procedura civiles
Le disposizioni del presente articolo si applicano

anche alle navi noleggiate dalle. Amministrazioni dello
Stato, nel caso che le Amministrazioni stesse si siano

avvalse delle facoltà previste dall'art. 5 del R. decreto-
legge 7 dicembre 19-12, n. 1808, ed a quelle assicurate
contro i rischi di guerra di cui alla legge 3 arprile 1941,
n. 400, per.la parte ad esse aliplicabile: ill tal caso va
preso per base il valore assicurato in polizza.

Art. 5.

Art. 3.

Quando la nave od il galleggiante sia stato ricuperato
e reso sicuramente galleggiante, ai proprietari potrà
,essere concesso, .a giudizio del Ministro per la mai'ina,
un acconto non superiore all'80 per cento della quota
concorso spese di ricupero.
Quando lo stato d'avanzamento dei lavori di ripara-

zione, accertato dagli uffici di vigilanza del Registro
Italiano Navale, abbia raggiunto, rispettivamente, il
50 per cento, il 75 per cento ed il 95 per cento,. ai pro-
prietari delle navi e galleggianti potranno esser con-

cessi, a giudizio del Ministro per la marina, . acconti
pari, rispettivamente, al 35 per cento, al 60 per cento

ed al 75 per cento delle quote b), c) e d)' del compenso
di riparazione.

Art. 4.

I proprietari i quali, allo scopo di avvalersi dei bene-
fici previsti dal presente decreto, intendano riacquistare
la proprietà dei relitti delle navi o galleggianti clie, già
requisiti per uso temporaneo, sono.stati-successivamente
requisiti per acquièto, a termini dell'art. 2 del II. de-
creto 22 dicembre 1941, n. 1601, e dell'ait. 1 del Regio
decreto 2 febbraio 1943, n. 127, dovranno corrispondere
una somma pari al 15 per cento dell'ammontare dell'in-
dennità ad essi spettante A termini della legge 13 lu-

glio 1939, n. 1154, e rimborsare le spese per, ricupero
per riparazioni, eventualmente sostenute dall'Ammi-

nistrazione che ha proceduto alla reguisizione.

Il $1inistro per il tesoro è autorizzato a concedere agli
enti od istituti di diritto- pubblico esercenti, il scredito
navale e peschereccio, a termini delle .vigenti disposi-
zioni legislative, la garanzia sussidiaria dello Stato,
fino all'importo complessivo di 3500 milioni, per i finan-
ziamenti da concedersi per il ricupero e la rimessa in

ef ficienza delle navi e galleggianti, di cui al presente
decreto. Tale garanzia sarà concessa sulla base dei docu-
menti giustificativi delle spese già sostenute e dei pre-
ventivi delle spese da sostenere, predisposti dagli enti
ricuperatori, dai cantieri o stabilimenti ed approvati
dal Ministero della marina previa deduzione del com-

penso di riparazione previsto dall'art. 2 del presente
decreto.
. I finanziamenti di cui al precedente comma sono auto-
rizzati dal Ministro per il tesoro, .

di concerto con il

Ministro per la marina, previo parere del Comitato ,pre-
visto nell'art. 3 del decreto legislativo Luogotenenziale
1° novembre 191-1, n. 367.
I detti finanziamenti avranno durata non eccedente i

cinque anni, .e il contril¿uto nel paganiento degli inte-
ressi sarà corrisposto in misura non eccedente il 3 per
cento annuo, per un periodo non smaggiore di quattro
anni per ogni operazione.
Il contributo d'interesse ò corrisposto nei limiti pre-

visti dal presente articolo anche ai proprietari ammessi
al benificio del compenso hi riparazioife che provve-
dano con mezzi finanziari propri, in tutto od in parte,
alla rimessa in efficienza delle navi e galleggianti sini-
strati. Detto contributo sarà pagato, con decorrenza
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dalla. data d'entrata in esercizio delje navi. o gálleg-
gianti, a rate semestrali postidipate e sarà callcolato per
il primo anno sulla base delle spese sostenute dai pro-
prietari e controllate dal Ministero della marina, e

per i tre anni successivi sulla base di tale ammontare
ridotto ogni anno del 25 per cento.

Art. 6.

Salvo altre eventuali garanzie, il credito derivante
dal tinanziamento di cui al precedente art. 5 deve essere
garantito da ipoteca a favore deÏI'ente o istituto finan-
ziatore sulle•navi o galleggianti al cui ricupero e runes-

sa in efficienza è destinato il finanziamento stesso.
Alla pubblicità dell'ipoteca si procede- senza alcuna

spesa, ai termini degli articoli 565 e seguenti del Co-
dice della navigazione.
Qualora la nave o galleggiante sia stato cancellato

dalla matricola o registro d'iscrizione dovrþ essere i·i-
pristinata la preesistente iscrizione.
Il credito derivante dal finanziamento ha inoltre pri-

vilegio sui macchinari ed altre attrezzature, costruiti
o in costruzione, da installare.sulla nave o galleggiante
di cui sopra.
Detto privilegio può essere esercitato anche nei con-

fronti dei terzi; esso è preferito ad ogni altro diritto di
prelazione, ad eccezione di í¡uelli derivanti dai privi-
legi o pegni preesistenti alla annotazione di cui al suc-
cessivo comma, i. quali conservano la loro priorità ri-

spetto al. privilegio ansidetto.
Il privilegio di cui solira deve essere annotato, a ri

chiesta dell'istituto od ente finanziatore, senza spese,
nel registro di cu.i.all'art. 1524 del Codice civile presso
il Tribunale competente in relazione alla localitA nella
qualq si trovallo i macchinari- o attrezzature stessi e
di esso sarà dato avviso mediante inserzione nel Foglio
annunzi legali della provincia.
L'ipoteca ed il privilegio s'intendono costituiti anche

à favore dello Stato, per gli effetti di cui all'art. 9 del
decreto legislativo Luogotenenziale 1• novembre 1014,
n. 367.

Art. 7.

Art. 8.

Alle provvidenze ed ai finanziamenti di cui al pre-
sente decreto sono applicabili le norme di cui agli arti-
coli 5, (1, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 del decreto legislativo
Luogotenenziale 1° novembre 1944 n. 367.
Le agevolazioni fiscali gli cui all'art. 12 del suddetto

decreto s'intendono applicabili anche agli atti e cou-
tratti con i quali vengono concessi o ceduti.i compensi
di ripdazione di cui al presente decreto, nonchè alle
formalità ipotecarie marittime.

Art. 9.

Con singoli provvedimenti,, da emanarsi dal Mini-
stro per la marina, di concerto con quello per il tesoro,
i benifici previsti dal presente decreto potranno essere

estesi anche alle navi miste e da passeggeri di stazza
lorda superiore alle 15.000 tonnellate.

Arf. 10.

Agli effetti del conseguimento dei .benefici previsti dal
R. decreto-legge 10 marzo 1938, n. 330, e successive-mo-
difiche, le motonavi a scafo di legno sono parificate ai
motovëlieri a scafo di legno.

Art. 11.

Per provvedere al pagamento dei compensi previsti
dal presente decreto è áutorizzata la spesa di L. 2500
milioni, ivi compresi gli stanziamenti ancora da effet-
tuare sulla autorizzazione di cui all'art. 21 del Regio
decreto-legge 10 marzo 1938, n. 330. La indicata somma
di L. 2500 milioni sarà stanziata nel bilancio di previ-
sione del Ministero della marina in ragione di:

750 milioni. per l'esercizio finanziario 1915-46
1000 » » » » 1910-17
750 » » » » 1917-18

Lo stanziamento per ciascun esercizio finanziario non

dovrà essere in nessun caso superato; gli eventuali je-
sidui andranno in aumento degli stanziamenti degli
anni successivi.

Fermo sempre il disposto del terzo comma deltl'art. 9
del decreto legislativo Luogotenenziale 1• .novembre
1911, n. 307, perchè . la garanzia sussidiaria prestata
dallo Stato ai sensi del precedente art. 5 diventi ope-
rativa e lo Stato sia tenuto al pagamento immediato del
residuo credito dell'ente o istituto, sarà .sufficiente che
abbia avuto corso la escussione della nave o galleggiante
ipotecato e delle cose sottoptiste a pritilegio a termini
del precedente art. 6.

Inultre la detta garanzia sussidiaria diventa ugual-
mente o.perativa, e lo Stato è tenuto al pagamento im-
mediato del residuo credito dell'ente o istituto finan-
ziatore nei casi seguenti:

a) ogni qualvolta abbia avuto luogo la perdita to-
tale della nave o galleggiante ipotecato per quella parte
del credito dell'ente o istitute finanziatore che non fos-
se coperta dalla indennità di assicurazione;

b) ogni qualvolta 14 nave o galleggiante abbia for-
mnto oggetto di cattura o di procedimenti cautelativi
ed esecutivi fuori delle acque territoriali, dopo trascor:
si sei mesi dalla cattura o dall'inizio di detti procedi-
menti.

Art. 12.

Con decreti deF Ministro per il tesoro sarà provve-
duto alle variazioni di bilancio occorrenti per l'esecu-
zione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 19 ottobre 1945

(UMBERTO DI SAVOIA

PAnni - DE ÛOURTEN - ÎOGLTATTI
- SCOCCIMARuo - RICCI - JACINI
- CEVOLOTTo - GRONCHI -
BARBARESCHI

Visto, il Guardasigillf: TOGLIATTI
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 novembre 1¾5
Atti del Governo; registro n. 7, foglio n. 12. - FRAscA
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TABELLA A.

Compenso dl riparazione

Quota concorso spese di ricupero

Navi e galleggianti fino a 100 tonn. sta:za lorda L. f.500 per tonn. stazza Jorda
» » da 101 a 300 » » 6.000 » » - ·

• • da 301 a 500 » » 5.ö00 » » »

da 501 a 1000 a a » » 5.000 » » •

da 1001 a 2000 m a a » 4.000 » » »

da 2001 a 15000 m a • • 3.000 >

ed oltre
TABELLA B.

Compenso di riparazione

Quota concorso spese di riparazione scato ed allestimento
e relgtivi macchinari ausiliari

Per ogni
t½r ogni quintale di Peso
quintale di materiale massimo

legno metallico per ogni
messo a messo a tonnellata
posto posto s. 1.

Lire Lire 4.11

Navi e galleggianti fino a 100 tonn. stanza lorda 2.000 2.500 2,9
m da 101 a 300 » » » 2.000 2.500 2,7
a da 301 a 500 » » » 2.000 2.500 2,5

da 501 a 1000 a 's a 1.800 2.500 2,3
da 1001 a 1500 a » » 1.600 2.100 2,1

da 1501 a 2000 a · s a 1.600 2.100 1,9

da 2001 a 3000 » » » 1.400 1.900 1,6
da 3001 a 15000 * * * 1.400 1.900 1,3

ed oltre
TABELLA Û.

Compenso di riparazione
Quota concorso spese ripristino corredi, datazioni, pezzi rispetto

Navi e galleggianti fino a 500 tonn. stazza lorda L. 1.600 per tonn. stazza lorda

a da 501 a 1000 » » » » 1.700 m » »

» da 1001 a 2000 .» » a » 1.900 » » »

a da 2001 a 15000 .» » » » 2.000 » » » -

ed oltre

I valori di cui alla presente tabella debbono essere maggiorati del 30 per cento nel caso di navi da pas-

seggeri o miete.
TABELLA D.

Cumpenso di riparazione

Quota concorso spese di riparazione apparato motore
ed apparecchi ausfliari dell'apparato Tuotore

Potenza fino a 100 C.A. o C.I. . . . . , L. 4.000 a C.A. o C.I.
» da 101 a 300 a » , . . .~. » 3.800 » »

» da 301 a 500 m a . . , . . » 3.600 a a

a da 501 a 1000 m » . . . . . » 3.400 x »

da 1001 a 2000 m a . ; . . . » 3.200 m a

di oltre 2000 • » . . . . . » 3.000 x »

Roma, addì 19 ottobre 1945
11 Ministro per la rnarina

DE COURIEÑ

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1b45.

Passaggio all'Istituto federale di credito agrario per
l'Italia centrale della gestione patrimoniale della Cassa
comunale di credito.agrario di Carassai (Ascoli Piceno).

IL AIINISTRO PER IL TESORO

Tñ CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1509,
e 29 luglio 1928, n. 2085, convertiti, rispettivamente,
nelle leggi 5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928,
n. 3L30, riguardanti l'ordinamento del credito agrario,
nonchè il regolamento per l'esecuzione del detto de-

creto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928 e successive modi-
ficazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditisia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 111, T aprile 1938, n. -636, 10 giugno 1940, n. 933,
e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenzialle 14 set-

tembre 194'4, n. 226, concernente la soppressione del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
eizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Ritenuto che la Cassa comunalle di credito agrario

di Carassai (Ascoli Piceno) non può utilmente fun-
z1onare ¡
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Deereta :

La gestione del patrimonio della Cassa comunale di
credito agrario di Carassai (Ascoli Piceno) è aflidata
all'Istituto federale di credito agravio ¡>er l'Italia cen-

trale che dovrà p endere in consegna, redigendone
apposito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 ettobre 1945

Il Ministro per il tesoro

Ricci

Il Ministro per l'agrtcoltura e le foreste
GUU.0

(1896)

DECRETO MINISTERIALE lo ottobre -194ð.

Passaggio all'Istituto federale di credita agrario per
l'ltalia centrale della gestione patrimoniale della Cassa
centuaale di credito agrario di Monsampletro Aforico (Ascoll
Piceno).

IL MINISTRO PIER IL TESORO
DI CONCEIVTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRKiOLTURA E FORESTE

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1500,
e 20 luglio 1928, n. 2085, convertiti, rispettivamente,
nelle leggi 5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928,
ü. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario,
'nonchò il regolamento per l'esecuzione del detto de-
creto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928 e successive modi-
flenzioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930, n. 375,

. sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 630, 10 giugno 1940, n. 933,
e 3 dicembre 1942, n.1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenzialle 14 set-

tembre 1914, n. 226, doneernente la soppressione del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Ritenuto che la Cassa comunaile di-credito agrario

di Monsampietro Morico (Ascoli Piceno) non può util-
mente funzionare;

Decreta:

La gestione del patrimonio della Cassa comunale
di credito agrario di• Alonsampietro Morico (Ascoli
Piceno) è aftidata all'Istituto federale di credito agra-
rio per l'Italia centrale, che dovrà prendere in con-

segna, redigendone apposito verbale, le attività e gli
atti dell'Ente.

Il presente decreto sarà pubþlicato nella Gazzctta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 ettobre 1915

Il Ministro per il tesoro

Ricc1

I1 Ministro per l'agricoltura e le foreste
GULCO

(1897)

DECRETO MINISTE10ALE 18 ottobre 1945.

Pena pecuniaria inflitta al liquidature della Cassa agraria
cooperativa « Avvenire agricolo » con sede in Butera (Cal•
tanissetta).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1030, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della iuu-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 630, 10 giugno 1940, n. 933,
e 3 dicembre 1912, n. 1752;
Vedttto il decreto legislativo Luegotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 22G, concernente la soppressione deL
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e fueoltà al Ministero del tesoro;
Veduta la lettera in data 20 agosto 1945, n. (!$021,

dellu Banen d'Italia;
Considerato che ,il sig. dott* Giuseppe Strazzeri li-

quidatore deMa Cassti itgritritt coopei'ittlWt tt Avvetilt'e
agl'icolo a di 11títern (Caltat11metta), iltillgt·ntlo gli in-
Vitl l'ivoltigli e le tilffille fattegli pel tt·¿tillite della enitt-
petente prefettura, non ha plottolto la <1acumetitazione
annuale relittiVli fidPeseM'IMio 1018;

Decreta:

Al signor dott. Giuseppe Strazzeiti, lignidatore della
Cassa agraria cooperativa « Avvenire agricolo », con
sede in Butera (Caitanissetta), è inÌlitta, ai sensi de-
gli articoli 87 e seguenti del menzionato R. decreto-
legge n. 375, la pena licenniaria di lire duentila
(L. 2.000); la Cassa predetta ne risponde civilmente
ed è obbligata ad esercitare il diritto di rivalsa verso

defto liquidatore.
L'Intendenza di finanza di Caltanissetta provvederà

alla eseenzione del presente decreto che sarà pubbli-
cato .nella Gazdetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 18 ottobre 19.45

(1899) p. Il Ministro : Pousico

DECRETO MINISTERIALE 19 ottobre 1945.
Sostituzione del liquidatore della Cassa agraria coopera.

tiva di Licata (Agrigento).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinantento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 20 agosto 1937, n. 1706,
Veduto il R. decretodegge 12 marzo 1936, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione cieditizia, modificato con le leggi i marzo 1938,
n. 111, 7 aprile 1938, n. 63G, 10 giugno 1940, u. 933,
e 3 dicembre 1012, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luegotenenziale 14 set-·

tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà 11 Ministero del tesoro;
Veduto il decreto Reade, in data 7 marzo 1935, con

cui venne sciolta e posta in liquidazione la Cassa agra-
ria cooperativa di Licata, società cooperativa in nome

collettivo, con sede in Licata (Agrigento) e venne no-

minato liquidatore il dott. Antonio Lo Presti Semi-

nerlo)
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Considerato che il predetto liquidatore si è trasferito
in altra residenza ed accorre procedere alla sua sosti-
tuzione

Decreta :

In sostituzione del dott. Antonio Lo Presti Seminerio,
il rag. Ettore XIaildonato fu Francesco è nominato, ai
sensi dell'art. 86-bia del citato Regio decreto-legge nu-

inero 375, liquidatore della Cassa agraria cooperativa
di Licata, società cooperativa in nome collettivo con
sede in Licata (Agrigento).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale deil Regno.
. Roma, addì 19 ottobre 1945

Il Ministro: RIcci
(1301)

DEORETO MINISTERIALE 19 ottobre 1945.

Itiapertura della liquidazione della Banca artigiana di
Bari, con sede in Bari, e nomina del commissario liquidatore
e di membri del Comitato di sorveglianza.

IL MINISTRO PER IL TESORO
.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933,
e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto del Capo del Governo, Presidente

del Ooigitato dei Ministri, in data 17 novembre 1937,
con cui fu revocata l'autorizzazione all'esercizio del
credito alla Banca artigiana di Bari, società anonima

cooperativa con sede in Bari, e venne messa in liqui-
dazione l'azienda secondo le norme di cui al titolo 7°,
capo 3°, del Regio decreto-legge sopracitato, n. 375;
Veduto il decreto legislativo Luegoteneuziale 14 set-

tembre 1911, n. 226, concernente la soppressione del-

l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Considerato che nel marzo 1943 il soppresso Ispet-

torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito a seguito dell'avvenuto espletamento delle for-
malità di legge inerenti alla chiusura della procedura
di liquidazione, provvide a cancellare la banca dal-
Palho delle aziende di credito ;
Gonsiderato che, nell'asprile. 1943 venne notificato

al commissario liquidatore della cessata Banca, dott.
Nicola De Cristofaro fu Domenico, un avviso di sgravio
d'imposta di ricchezza mobile categoria C2 riferentesi
all'anno 1938 per l'importo di L. 1227 e che, pertanto,
si rende necessario procedere alla riapertura della li-

quidazione della ripetuta Banca, onde rendere pos-
sibile l'incasso di detta quota e il riparto di essa fra

gfi aventi diritto;
Decreta:

Art. 1.

E' riaperta la liquidazione della Banca artigiana
di Bari, società anonima cooperativa con sede in Bari,
limitatamente all'operazione d'incassa della nuova so-

pravenienza attiva ed al riparto di essa fra gli aventi
diritto.

Art. 2.

I signori dotta Nicola De Cristofaro fu Domenico,
Angeloro dott. Giuseppe fu Francesco, Manara dott.
Carlo fu Piefro e D'Amore dott. Antonio di Giovanni
sono nominati, rispettivamente, commissario liquida-
tore dellla menzionata Banca il primo, e membri del
Comitato di sorveglianza gli altri, con i poteri e le
attribuzioni contemplati dalle norme relative alla li-
quidazione coatta indicate nelle premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nefla Gazzetta

Ufficiale, del Regno.

Roma, addì 19 ottobre 1945

(1900) Il Ministro: RIccI

DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1945.

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa ru.

rale di prestiti « S. Nicolò di Bari » di S. Stefano Quisquina
(Agrigente). .

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 20 agosto 1937, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,

sulla dífesa del risparmio e sulla disciplina della fun-

zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n 141, 7 aprile 1938, n. 630, 10 giugno 1940, n. 933,
e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenen,ziale 14 set-

tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del-

l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni

e •facoltà al Ministero del tesoro;
Veduto il - decreto del Capo del Governo in data

11 settembre 1941, con cui venne revocata l'autorizza-

zione all'esercizio del credito alla Oassa rurade di pre-
stiti « S. Nicolò di Bari » di- S. Stefano Quisquina
(Agrigeuto) e la procedura di liquidaziime ordinaria
dell'azientht venne sostituita con quella speciale rego-
lata dalle norme del titolo 7°, capo 3°, della legge
bancaria;
Veduto il provvedimento del Capo dell Ispettorato

in data 11 settembre 1941, con il quale il dott. Antonino
Lo Presti Seminerio venne nominato commissario li-

quidatore della Cassa anzidetta ;
Considerato che il predetto datt. Lo Presti Seminerio

ha rassegnato le dimissioni dalla carica ed occorre

procedere alla sua sostituzione;

Decreta°:

In sostituzione del dott. Antonino Lo Presti Semi-
nerio, il sig. Giuseppe Reina fu Domenico è nominato
commissario liquidatore della C&ssa rurale di prestiti
« S. Nicolò di Bari » di S. Stefano Quisquina (Agri-
gento) con i poteri e le attribuzioni contemplati dalle
norme relative alla liquidazione coatta indicate nelle

premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 ottobre 1945

(1905) p. Il Ministro: PERSICO
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DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1945.
Sostituzione del liquidatore della Società cooperativa

agricola di credito produzione e lavoro di S. Stefano Qui.
squina (Agrigento).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
de'le Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. G36, 10 giugno 1940, n.'933, e
3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogstenenziale 14 sèt-

tembre 1911, n. 2:G, concernente la soppressione del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del ei·edito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 28

marzo 1011, con il quale, ai sensi dell'art. 86-bis del
citato Regio decreto-legge n. 375, il dott. Antonino
Lo Presti Seminerio venne nominato liquidatore della
Società cooperativa agricola di credito produzione e

lavoro di S. Stefano Quisquina (Agrigento);
Considerato che il predetto dott. Lo Presti Semine-

rio ha rassegnato le dimissioni dalla carica ed occorre
procedere alla sua sostituzione;

Decreta :

In sostituzione del dott. Antonino Lo Presti Semi-
nerio, il. sig. Giuseppe lleina fu Domenico è nominate

liquidatore della Società cooperativa agricola di cre-
dito produzione -e lavoro di S. Stefano Quisquina
(Agrigentö), in liquidazione secondo le norme ordinarie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì .21 ottobre 1945

(1902) p. Il Ministro: PERSICO

DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1945.

Nomina del presidente e del vice presidente della Cassa
di risparmio di Perrara, con sede in Ferrara.

IL 31INISTRO PER IL TESOllO

Veduto il R. decreto-'egge 12 marzo 1936, n. 375,
sulla difesa del risparmin e sulla disciplina della fan-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933,
e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938, u. 204,

recante nornie per l'amministrazione Îlelle Casse di

risparmio e dei Monti di credito su pegno di 16 cate-

goria, convertito nella legge 3 giugno 1938, n. 778;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Ritenuto che con decreto 23 luglio 1945 del Prefetto

di Ferrara, i signori dott. arv. Mario Cavallari fu Vin-
cenzo e avv. Renato Giovannetti fu Riccardo vennero

nominati rispettivamente commissario e vice commis=

sario della Cassa di risparmio di Ferrara, con sede

in Ferrara
Consider ta l'opportunità che sia ricostituita l'am-

ministrazione ordinaria di detta Cassa;

Decreta:

L signori avv. Mario Cavallari fu Vincenzo e avv.

Renato Giovannetti fu Riccardo sono nonunati, rispet-
tivamente, presidente e vice presidente della Cassa di

risparmio di Ferrara, con sede in Ferrara, per la du-

rata stabilita nello statuto della detta azienda e con

effetto dalla data di pubblicazione del presente decreto.
E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 ottobre 1945

Il Ministro : Ricci

(1903)

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1945.

Nomina e conferma in carica di presidenti delle Casse
comunali di credito agrario di Massafra (Tatanto), S. Se-
verino Rota (Salerno), Picciano (Pescara), Campolattaro
(Benevento) ed altre.

IL MINISTRO PIER IL TESORO
14 CONCEltTD CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1500,
e 20 luglio 1928, n. 2085, convertiti, rispettivamente,
nelle leggi 5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928,
n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del

suddetto R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, ap-
provato con decreto Ministeriale 23 gennaio 10'28, e

modificato con decreto del Capo del Governo, Presi-

dente del Comitato dei Ministri, del 20 luglio 1937;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulila disciplina del.la fun-
zione creditizia, mo<lificato con le leggi 7 marzo 103N,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933,
e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 220, concernente la soppressione del-

l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Vetlute le proposte formulate dalla Direzione gene-

raile del Banco di Napoli, con sede in Napoli, dal-
l'Istituto di credito agrario per l'Italia centrale, con
sede in Roma, e dall'Istituto, di credito agrario per
la Sardegua, con sede in Sassari;

Decreta:

Il sig. avv. Gaetano Stefano Tramonte di Fedele
Benedetto è confermato nella carica di presidente della
Cassa comunale di credito agrario di Massafra (Ta-
ranto)
il sig. Luigi Tenore di Gennaro ò confermato ne:Ia

carica di presidente della Cassa comtinale di credito
agrario di S. Severino Rota (Salerno);
il sig. Pasquale De Luca fu Filandro è nominatn

presideitte della Cassa comunale di credito agrario di
Picciano JPescara)

' '
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il sig. Vincenzo Denza di Nicola è nominato presi-
dente uella €assa coniunalle di credito agrario di Cam-
poluttaro (Benevento);
il sig. Giacomo Melchiorre di Camillo è nominato

presidente della Oassa comunale di credito agrario di
Bellante (Teramop;
il sig. Giorgio Vitale di Angelo Rodolfo è nominato

pres'idente della Cassa comunale di credito agrario di
Myntefalcone Valfortore (Benevento);
il sig. Deniamino Pompei fu Francesco Paolo è no-

minato presidente della Cassa comunale di credito
agrario di Montefino (Teramo);
il sig. Elio Laalli fu Angelo è nominato presidente

della Cassa comunale di credito agrario di S. Pio delle
Camere (L'Aquila) ;
il sig. Nicola Graziano fu Carmine è nominato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di
8. Pietro al Tanagro (Salerno)
il sig. Zuccarini Giovanni Battista fu Salvatore è

nominato presidente della Cassa comunale di credito
agrario di Guspini (Cagliari);
il sig. Vallere avv. Baldo fu Stefano è confermato

nella carica di presidente della Cassa comunale di
credito agrario di Sassari;
il sig. Sanniu Isidoro ò nominato presidente deMa

Cassa comunale di credito agrario di Pula (Cagliari);
if sig. Fabrizi Eugenio fu Raffaele è nominato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrário di
Gualdo Tadino (Perugia);
il sig. Oellini cav. Arpaldo fu Emidio è nominato

presidente de.lla Cassa comunale di credito agrario di
Ripatransone (Ascoli Piceno);
il sig. Gnoni dott. G. Battista fu Antonio è confer-

mato nella carica di presidente della Cassa comunale
di credito agrario di Umbertide (Perugia).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ffficiale del Regno.

Roma, addì 10 ottobre 1945

Il 3/inistro per il tesoro

Ricci

Il 31/nistro pcr l'agricoltura, e le foreste
GULLO

(1898)

DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1945.
C-onvallda del mutuo di L. 5.000.000 concesso dallá Cassa

nazionale assistenza medici alla Confederazione professio-
nisti ed artisti.

IL MINISTRO
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA E COMIMERO1O

Visti gli articoli 2, .n. 5, e 3 del decreto legislativo
Luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249;
Visto l'art. 2, Pennitimo comma, del decreto Luogo-

tenenziale 10 agosto 1945, n. 474;
Vista l'istanza in data 24 mai•zo 1945 del commissa-

rio della Cassa nazionale assistenza medici, con la quale
si chiede la convalida .ai sensi degli articoli 2 e 3 del
decreto legislativo Luogotenenziale 5 ottetgre 1944,
n. 240, come atto portante disposizioni di propri beni,
di un mutuo di L. õ.000.000,fatto dalla Cassa alla Con-

federazione professionisti ed artisti, sotto l'impero del
governo della repul>blica sociale italiana, come da ro-

gito notaio Staderini 12 ottobre 1913, registrato a Roma
il 13 ottobre successivo, atti pubblici, vol. 648, n. GG49;
Viste le deduzioni presentate dai commissari liquida-

tori della Confederazione professionisti ed artisti e i
documenti esibiti dalla Confederazione e dalla Cassa;
Hitenuto che il mutuo predetto deve ritenersi un atto

di disposizione dei belli della Cassa nazionale assistenza
medici, avendo importato trasferimento nel patrimonio
della Confederazione professionisti ed artisti dell'im-
porto.delle somme mutnate ai sensi dell'art. 1814 Co-
dice civile;
Ritelluto d'altra parte che la somma mutuata è

stata acquisita al patrimonio confederale, risultando
dai documenti prodotti dalla Cassa nazionale assisten-
za medici che la Banca nazionale del. lavoro trasferi
L. 4.500.000 dal conto tesoreria della Cassa stessa a

que.llo della Confederazione, e che per altre L. 500.000
la Cassa predetta emise sul proprio cassiere un mandato
a favore della Confederazione professionisti ed artisti
come da regolare quietanza e successiva reversale;

Decreta:

Art. 1.

E' dichiarato valido il mutuo di L. 5.000.000, fatto
con atto Staderini il 12 ottobre 1943 (registrato il
13 ottobre successivo, atti pubblici, volume 618, n. 6641))
della Cassa nazionale assistenza medici alle Confede-
razione, professionisti ed artisti.

Art. 2.

Il presente decreto sarit pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno d'Italia.

Roma, addì 12 ottobre 1915

Il 31/ntstro. per il lavoro e la previdenza sociale
13AltBAllESCHI

Il Ministro per Findustria e commercio

Gnoxem
(1909)

DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 1945.
Gestione del patrimonio delle Casse comunali di credito

agrario di -Acquacanina, Castelraimondo, Civitanova Mar.
che, Montefano, Morrovalle e S. Angelo in Pontano -(Ma=
cerata).

IL MINISTRO PER IL TESORO
DI CONCEltTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1500,
e 29 luglio 1928, n. 2085, convertiti, rispettivamente,
nelle leggi 5 luglio 1928, n. 1700, e 20 dicembre 1928,
n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario,
nonchè il regolamento per l'esecuzione del detto decreto-
legge 29 luglio 1927, n. 1500, approvato con decreto
Ministeriale 25 gennaio 1928 e successive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 036, 10 giugno 1910, n. 933,
e 3 dicembre 1942, n. 1752;
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Veduto îl decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-
tembre 11)14, n. 226, concernente la soppressione del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del credito ed il passaggio delle sué attribuzioni e fa-
coltà al Ministero del tesoro;
Ititenuto che le Casse comunali di credito agrario di

Acquacanina, Castelraimondo, Civitanova Marche; Mon-
tefano, Morrovalle e S. Angelo in Pontano della pro-
vincia di Macerata non possono utilmente funzionare;

Decreta :

La gestione dei patrimoni delle Casse comunali di
credito agrario di Acquacanina, Castelraimondo, Civi-
tanova Marche, Montefano, Morrovalle e S. Angelo in
Pontano della provincia di Macerata ë affidata adl'Isti-
tuto feilerale di credito agrario per l'Italia centrale,
ehe dovrà prendere in consegna, redigendone apposito
verbale, le attività e gli atti degli enti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 ottobre 1915

Il Ministro per il teso'ro
IIIccI

ll Ministro por l'agricoltura e foreste
GULLO

(1926)

DECItETO MINISTERIALE 31 ottobre 1945.
Istituzlone di una dipendenza del Banco di Sicilia in

Polizzi Generosa (Palerme).

IL MINISTRO PI R IL TESOIIO

Vetluto l'art. 28 del II. decreto-legge 12 marzo 193'6,
n. 373, sulla difesa del risparmin e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con'le leggi 7 marzo 1938,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1910, n. 933,
e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Vetluto il (leereto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 226, concernente la soppressione del-
1'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio <lel cre<1ito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltA al Ministero del tesoro;
Velluta la domanda avanzata dal Banco di Sicilia,

istituto di credito di diritto pubblico, con sede in Pa-
Jermo;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

Il Banco di Sicilia, istituto di credita di diritto pub-
blico, con sede in Palermo, è autorizzato all istituire una
propria tlipentlenza in Polizzi Uenerosa (Palermo).

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
TJfficiale del .Regno.

Roma, addl 31 ottobre 1945

Il Ministro: Ricc1

(1927)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO -

Autorizzazione all'Amministrazione provinciale di Itoma ad
assumere un mutuo col Consbrzio di credito per le opere
pubbliche.

Con decreto interministeriale 10 .corrente, l'Amministra-
zione provinciale di Roma è stata autorizzata ad assumere,
col Consorzio di credito per le opere pubb¾ehe, un mutuo di
L. 111.000.000 pel pareggio del bilancio 1945.

(1946)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELla) STATO

Media del cambi e dei titoli del 5 novembre 1945 · N. 230

Argentina 29, 778 Nuova Zelanda 325, 42
Australia 323, 70 Olanda 37, 7415
Helgio 2, 2845 Portogallo 4, ðõ7
Brasile 5, 417 Spagna 9, 13
Canadh 90,909 5. U. America 100 -
Danimarca 20, 87683 hvezila 23, 845
Egitto 415 - Sm.zera 23, 31
Francia 2, 0175 Turchia 77, 52
Gran Bretagna 400 - Unione Sud Afr. 403, 50
India (Bombay) 30, 349
Rendita 3,50 % 1906

. . , , , , .· . . . . . . 104,20
Id. 3,50%1902.......,..... 95-
Id. 3%lordo ....y....,s,. 87-
Id. .5%1935........a.a.,•• 98,15

Hedimibile 3,53 % 19^1
. . a . . . . . . . a • 91, 15

Id. 5 % 1936 .
. . , , . . .. . . . , 98, 275

Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . . , . , , , 97, 575
Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 19/8) . . , , , 98, 50

Id. 5% (15 febbraio 1949) . . . . 98,20
Id. 5 % 415 febbraio 1950) · a a . 98, 10
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . 98,075
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . , a . 98, 10
Id. 4 % (15 settembre 1951)

.
. . a 92, 125

Id. 5% quing. 1950 (3a serie) . . . 98,85
Id. 5 % quing. 1950 (4* serie) . a a 99 -

Media dei cambi e del titoli del 6 novembre 1945 - N. 231

Argentina 29,778 Nuova Zelanda 325,42
Australia 323, 70 .

Olanda 87, 7415
Belgio 2, 2845 Portogallo . 4, 057
Brasile 5,417 Spagna 9,13
Canadh 90,SO9 S U. America 100 -
Danimarca 20, 876S3 Svez a 23, 845
Egitto 415 - .Svizzera 28, ' l
Francia

.
2, 0175 Turchia 77, 52

Gran Bretagna 400 -- Unione Sud Afr. 403, 50
India (Bombay) - 80,349

Hendita 3,50 % 1906
. • • a .. a e a a a se , 104,575

Id. 3,50%1902.aaa«.•a·xx,, 95-
Id. 3%10rdo .saa,..amaa's. 87-
Id. 5%1935...ex..a.ass., 98,425

Redimibile 3,30 % 1934 . 4 a . , . . , . , a . 91,:0
Id. 5 % 1936 -

. a a a a a . . , a , 98, 55
Obbligaz. Vene a 3,50 % . . . . . , , , , , 97,575
Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . 9 a a e 98, 60

Id. 5% (a febbraio 1949) , , . . 98,30
Id. 5 % .(15 febbraio 1950) . a a y 98, 20
Id. 5 % (15 settembre 1950) . 4 . 98, 20
Id. 5 % (15 a3rile 1951) . . , , e 98, 175
Id. 4 % (15 settembre 1951)

. . , , 92, 175
Id. 5%gning. 1950 (3· serie) . , , 98,675
Id. 5%quinq.1950 (46 erie), , , 99,05
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MINISTERO DEL TESORO

ÛIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(3a pubblicazione). Elenco n. 7.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sot-

toindicate ricevute relative a titoli di Debito. pubblico presen-
tati per operazionL ·

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 161 - Data:

17 marzo 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-

reria di Siracusa - Intestazione: Rubino Corrado fu Giuseppe
- Titoli- del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capi-
tale: ·L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 9754 - Data:

29 gennaio 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso
reria di Salerno - Intestazione: Credito italiano, succursale

Nocera Inferfbre. - Titoli del Debito pubblico: quetanza esat

toriale - Capitale: L. 4100.

Numero ordinale portato d*Jia ricevuta: 9414 - Data:

20 maggio 1943 - Ufficio che ruasció ta ricevuta: Regia teso

reria di Salerno - Intestazione: Credito italiano, succursale
Nocera Inferiore - Titoli del Debito pubblico: quietanza esat-

toriale - Capitale L. 5600..

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 120-10896 -

Data: 25 febbraio 1943 - Uffleio che rilasciò la ricevuta:

Ilegia tesorería di Potenza - Intestazione: Lauciello Biase

fu Vito - Titoli del Debito pubblico: q1ietanza esattoriale -
Capitale: L. 2600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 132 - Data:

13 febbraio 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso
reria di Campobasso -- Intestazione: Amatista Luigi di Ago
stino - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50 % (1906), nomi-
Dativ1 1 - Rendita L. 45,50

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 13 - Data:

16 gennaio 1943 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regla teso

reria di Foggia - Intestazione: Campo Domenico fu Antonio

- Ïitoli del Debito pubblico: Cons.. 3,50 % (1906), nomina

tivt 1 - Rendita: L. 462

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2033 - Ufficio che

rilasein la ricevuta: Regia tesoreria di Napoli - Intestazione:
Paradiso Giuseppe fu Enrico - Titoli del Debito pubblico:
Con6. 3,50 % (1906), nominativi 1 - Rendita: L. 10,50.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 682 - Data:

11 febbraio 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia te-

soreria di Napoli - Intestazione: Saorra Ermelinda fu Gae.

tano - Titoli del Debito pubblico: Cons 3,50 % (1906), norii
nativi 1 - Rendita: L. 140.

Numero ord'inale portato dalla ricevuta: 767 - Data:

febbraio 1943 - Ufficio° che rilasciò la ricevuta: Regla teso

reria di Napoli --- Intestazione: D'Ambrosio Saverio fu Gio

vanni - Titoli del Debito pubblico: .Cons. 3,50 % (1906), no
minativi 1 - Rendita: L 133.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 230 - Data:

20 luglio 1943 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia teso

reria di Begevento - Intestazione: Levolella Domenico fu

Pasquale - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50 % (1906),
nominativi 3 -- Rendita: L. 80,50.

Numero ordinale porta'to dalla ricevuta: 67 - Data:

25 febbraio 1942 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

finanza di Itagusa - Intestazione: Cavalieri Giuseppe fu

Giovann¡ - Titoli del Debito pubblico: P. fled. 3,50 %, nomi-
nativi 1 - Capitale: L. 8600

'

Numero ordinale portato dalla r)cevuta: 195 - Data:

7 aprile 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: intendenza

finanza di Foggia'- Intestazione: Pepe Nicola - Titoli del

Debito pubblico: P. Red: 3.50 %, flominativi 1 - Capitale:
L. 123.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta:' 196 - Data:

9 aprile 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

finanza di Foggia - Intestazione: Pepe Nicola - Titoli del

Debito pubblico: P. fled. 3,50 %, nominativi 1 - Capitale::
L 23.100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 197 - Data:

7 aprile 1943 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

finanza di Eoggia - Intestazione: Pepe Nicola - Titoli del

Debito pubblico: P. fhid. 3,50 %, nominativi 1 - Capitale:
L. 90.000.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 198 - Data:

7 aprile 1943 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

finanza di Foggia - Intestazione: Pepe Nicola - Titoli dél
Debito pubblico: P. Red. 3,50 %, nominativi 1 - Capitale:
L 15.500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 199 - Data:

7 aprile 1943 - Ufficio .che rilaselo la ricevuta: Pntendenza

finanza di Foggia - Intestazione: Pepe .Nicola - Titoli del
Debito pubblico: P. Red. 3.50 °/o. nomit (tivi 4 - Cppitale:
L 38.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4 - Data:

3 agosto 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-

Teria di Pavia - Intestazione: Rocchini Silvio fu Michele -

Titoli del Debito pubblico: Buoni Tesoro 4 °£ - Capita}e:
L 25.000

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, e' art. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale 25 gen-
naio 1945, n. 19, si diffida chiunque possa avervi interesse,

che trascorso un mese dalla data. della prima pubblicazione
del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni,
saranno consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti
dalg eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della

relativa ricevuta. la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 24 agosto 1945

(1344) .it direttore generate: CoNn

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Revoca di trasferimento di professori universitari

Ai sensi dell'art, 17 del decreto legislativo Luogotenenziale
5 aprile 1945, n. 238, è sta,ta disposta la revoca dei trasferi-

menti effettuati nei confronti dei sottonotati professori nella
Facoltà e per la cattedra per ciascuno .indicata:

Facoltà di lettere e filosotta:
Filosolla teoretica, l\filano, prof. Giovanni Einanuele

ßarié.

Facoltà di scienze ffkiche, matem,aliche e naturali:

Chimica generale e inorganica, Milano, prof. Umberto

Sborgi.
Facoltà di medicina e chirurgia:
Clinica otorinolaringoiatrica, Milano, prof. Francesco

Lasagna.
Facoltù di medicina veterinaría:

Patologia speciale e clinica cliirurgica, Bologna, prof. At-
tilio Mensa;

Patologia speciale e clinica chirurgica, Milano, prof. Fe-
lice Cinotti.

Le Facoltà interessate, giusta il dispostG del citato art. 17

del decreio legislativo Luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238,
devono, entro tre niesi dalla data di comunicazione dell'avve-

nuta revoca, formulare le loro proposte per la conferma del

titolare, o per il trasferimen;0 alla cattedra medesima di altri

eventual,\ aspiranti, i quali possono presentare direttamen:e al

preside della Facoltà la relativa domanda entro un mese dalla

da:a di pubblicazione del presente avviso nella Gazzella Ulft-
ciale.

(1934)

GIOLITTI GIUSEPPE. direttore SANTI RAFFAELE. g€Tente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


